
  

                                                                    

 
 

 

 

Roma, Li 10 febbraio 2022 

 

 

Oggetto: Newsletter Welfare e lavoro dipendente ENBIC - Studio ACTA – “Le novità̀ fiscali della 

settimana”  

 

 

Spett.le Società̀/Associazione, 

 

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità della settimana 

in materia di Welfare e lavoro dipendente. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI WELFARE E LAVORO DIPENDENTE 

 

1. Decreto ANPAL n. 27 del 2022: riaperta l’ammissione delle istanze 2021 per il Fondo nuove 

competenze 

Con il decreto n. 27 del 2022, l’ANPAL ha reso noto che è riaperta l’istruttoria e la valutazione di 

tutte le istanze di accesso al Fondo nuove competenze presentate entro il 30 giugno 2021. 

Il Fondo nuove competenze eroga contributi finanziari in favore dei datori di lavoro privati che 

abbiano stipulato accordi collettivi di rimodulazione dell'orario di lavoro, per la partecipazione a percorsi 

di formazione dei lavoratori. 

Il Fondo nuove competenze eroga contributi finanziari in favore dei datori di lavoro privati che 

abbiano stipulato accordi collettivi di rimodulazione dell'orario di lavoro, per la partecipazione a percorsi 

di formazione dei lavoratori. Per favorire la realizzazione dei progetti formativi, semplificare la gestione 

e definire alcuni procedimenti sospesi, il decreto introduce modifiche ai termini delle integrazioni, per lo 

svolgimento delle attività formative e per la richiesta di saldo. Gli accordi devono prevedere che le ore in 

riduzione dell’orario di lavoro siano destinate a percorsi di sviluppo delle competenze dei lavoratori, cioè 

specifici progetti formativi la cui implementazione può essere interna o esterna all’azienda. 

Il Fondo nuove competenze rimborsa il costo, comprensivo dei contributi previdenziali e 

assistenziali, delle ore di lavoro in riduzione destinate alla frequenza dei percorsi formativi. Il limite 

massimo delle ore per lo sviluppo delle competenze per ogni lavoratore è pari a 250. 

La copertura finanziaria per lo scorrimento è assicurata: 

- per circa 500 milioni di euro dalle risorse React-Eu confluite nel Programma operativo Spao 

(Sistemi per le politiche attive del lavoro); 

- per 100 milioni dal bilancio dello Stato (come previsto dall’art. 10-bis del decreto Fiscale) 

- per circa 30 milioni dalle economie derivanti da rinunce e minori rendicontazioni dei contributi 

già riconosciuti. 

L’ANPAL informa inoltre che nei prossimi mesi sarà adottato un decreto interministeriale ed un 

nuovo avviso per la presentazione di nuove istanze a valere sull’ulteriore miliardo di euro disponibile in 

base alla programmazione delle risorse React-Eu. 

 

2. Circolare n. 20 del 2022: riapertura dei termini per l’adesione alla gestione unitaria delle 

prestazioni creditizie e sociali 

Nella Circolare n. 20 del 3 febbraio 2022, l’INPS interviene in relazione alla riapertura dei termini 

per l’adesione alla gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali, al fine di definire le categorie 

che possono iscriversi alla gestione dal 20 agosto 2021 al 20 febbraio 2022. L’Istituto, inoltre, riepiloga 
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le indicazioni per coloro che possono aderire alla medesima gestione per i periodi successivi al 20 

febbraio 2022 e illustra le modalità di presentazione della domanda di adesione. 

In particolare, l’INPS afferma che possono aderire alla gestione unitaria delle prestazioni creditizie 

e sociali i pensionati e i dipendenti pubblici che fruiscono del trattamento di quiescenza a carico della 

Gestione speciale di previdenza dei dipendenti dell'amministrazione pubblica (o Gestione dipendenti 

pubblici), gli iscritti all'INPDAP, nonché iscritti ai fini pensionistici presso Enti o gestioni previdenziali 

diverse dalla predetta Gestione, che alla del 1° gennaio 2020 non risultano iscritti alla gestione credito. 

I soggetti interessati, entro il 20 febbraio 2022, possono avvalersi della procedura telematica 

“Adesione alla gestione delle prestazioni creditizie e sociali” disponibile sul portale istituzionale. 

L’adesione alla gestione credito, una volta esercitata, non può essere revocata. 

Per i pensionandi già iscritti alla gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali, la volontà 

di conservare la menzionata iscrizione in sede di pensione dovrà essere manifestata, entro l’ultimo giorno 

di lavoro, secondo specifiche modalità. 

I dipendenti iscritti a una delle Gestioni pubbliche possono, alternativamente, (i) spuntare, all’atto 

della domanda di pensionamento, la casella “Chiedo di aderire al fondo credito”, oppure (ii) presentare 

domanda attraverso il portale INPS con la procedura “Adesione alla gestione delle prestazioni creditizie e 

sociali” per chiedere, entro l’ultimo giorno di lavoro, l’adesione in quanto pensionandi. 

I dipendenti che versano a una Cassa diversa dalla Gestione dipendenti pubblici presentano, 

invece, domanda attraverso il portale INPS con la procedura “Adesione alla gestione delle prestazioni 

creditizie e sociali” per chiedere, entro l’ultimo giorno di lavoro, l’adesione in quanto pensionandi. 

 

3. Messaggio INPS n. 606 del 2022: istanze Cig e Cigs 2022 senza comunicazione sindacale 

preventiva 

L’INPS, nel Messaggio n. 606 dell’8 febbraio 2022, fornisce alcuni chiarimenti procedurali in 

tema di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, alla luce delle novità introdotte dalla 

legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 2022) e dal decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4. A 

seguito del rilascio della procedura “CIGWEB” per la trasmissione delle domande, l’Istituto comunica 

che le istanze relative ai trattamenti di integrazione salariale riferite a periodi di sospensione o riduzione 

dell’attività lavorativa iniziati dal 1° gennaio 2022 al 7 febbraio 2022 possono essere inviate entro il 23 

febbraio 2022. L’Istituto riconosce la possibilità dei datori di lavoro di non allegare alla domanda di 

integrazione salariale la prova dell’avvenuta informazione preventiva alle rappresentanze sindacali 

riguardo alla prevista sospensione o riduzione di attività, come stabilito dall’art. 14, D.Lgs n. 148/2015.  

Non è, pertanto, necessario dare prova delle comunicazioni di cui al menzionato art. 14, nei casi in 

cui le Organizzazioni sindacali individuate dalla norma - rappresentanze sindacali aziendali o alla 

rappresentanza sindacale unitaria, ove esistenti, nonché articolazioni territoriali delle associazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale - attestino che la procedura prevista 

dal medesimo art. 14 sia stata correttamente espletata. Detta dichiarazione dovrà essere allegata dai datori 

di lavoro, in sede di trasmissione delle domande di accesso ai trattamenti richiesti. In assenza, le Strutture 

territoriali avranno cura di richiederla, attivando il supplemento istruttorio previsto dall’articolo 11 del 

decreto ministeriale n. 95442/2016. 

 

*** 

 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo Cordiali 

saluti. 

 

ENBIC - Studio e-IUS 


